Città di Torino

Corpo di Polizia Municipale

Settore Formazione e Rappresentanza
Ufficio Studi

      CIRCOLARE N.  159
	OGGETTO: 
	 Circolazione stradale.

 Fermo amministrativo del veicolo (Art. 214 C.d.S.).

 Decreto Legge 30 settembre 2003, n. 269 (
). Prime procedure operative. 

 Revoca della circolare del Corpo n. 142/03.


 
Con la pubblicazione del D.L. in oggetto, il legislatore ha modificato sostanzialmente le procedure in materia di sequestro, fermo, confisca e alienazione dei veicoli.


A seguito delle sostanziali innovazioni e modifiche si è reso necessario  revocare le disposizioni operative precedentemente impartite con la circolare del Corpo n. 142/03 riguardante il fermo amministrativo di veicolo che vengono sostituite integralmente dalle seguenti.

A) Adozione del provvedimento di fermo 

Il provvedimento di fermo deve essere verbalizzato utilizzando il nuovo mod. CS 43/03.

Sul veicolo (parabrezza anteriore e lunotto ovvero manubrio o parte anteriore dello stesso, se il veicolo è condotto autonomamente dal custode) deve essere apposto un cartello indicante lo stato di fermo (nuovo mod. CS 43 ter/03) da fissare con nastro adesivo recante i timbri della Reparto procedente. Detto cartello costituisce sigillo, in attesa del decreto ministeriale che fisserà le modalità e le caratteristiche del sigillo stesso. 


I verbali relativi al provvedimento di fermo dovranno essere inoltrati, a cura del Reparto di appartenenza del verbalizzante, all'Ufficio Sequestri del Corpo per i provvedimenti di competenza.

B) Registrazione dei veicoli sottoposti a fermo amministrativo

L'adozione del provvedimento di fermo  amministrativo, gli estremi del veicolo, del relativo luogo di custodia e del nominativo dell'affidatario, devono essere tempestivamente comunicati alla Centrale Operativa del Corpo che ne curerà la registrazione, secondo la procedura già adottata ed in uso per i ciclomotori sottoposti a fermo, allo scopo di accertarne l'eventuale utilizzo abusivo.

 
In caso di cambio di custodia alla C.O. dovranno, altresì, essere comunicati la nuova ubicazione ed il nominativo del nuovo custode.

C) Ritiro del documento di circolazione del veicolo 

All'adozione del provvedimento di fermo amministrativo del veicolo consegue sempre la misura cautelare del ritiro del documento di circolazione da parte dell'organo accertatore (dell'avvenuto ritiro dovrà essere fatta espressa menzione nel verbale di contestazione e nel verbale di fermo). 


Qualora il trasgressore non sia accompagnato dal predetto documento, previo accertamento tramite C.O. circa l'assenza di pregressi provvedimenti di fermo, si procederà, con separato verbale, alla contestazione dell’illecito di cui all’art. 180 C.d.S., contenente l'invito ad esibirlo e consegnarlo (in originale), entro 5 giorni, esclusivamente presso gli uffici del Reparto di appartenenza del verbalizzante, specificando che il ritiro del documento è finalizzato a formalizzare il fermo amministrativo del veicolo (
).


Le annotazioni di cui sopra saranno inserite nel verbale come segue:
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L'adempimento da parte dell'interessato all'invito ad esibire il documento di circolazione ed il contestuale ritiro dello stesso devono essere verbalizzati utilizzando il nuovo mod. CS 44/03.


Copia dell'avvenuta esibizione dovrà essere trasmessa all'Ufficio Verbali del Corpo per i propri adempimenti.

D) Custodia del documento di circolazione

Il documento di circolazione del veicolo deve essere depositato presso il Reparto di appartenenza del verbalizzante, che ne curerà la registrazione in apposito registro cronologico e la custodia fino al termine del periodo di fermo. 


Per i casi in cui siano emerse violazioni alle quali consegue anche la sanzione accessoria del ritiro (es. art. 216 C.d.S.) o della sospensione (es. art. 217 C.d.S.) della carta di circolazione, questa dovrà essere inoltrata al competente Dipartimento dei Trasporti Terrestri secondo la prassi in uso, avendo cura di conservarne una fotocopia agli atti d'ufficio. 

E) Affidamento in custodia del veicolo

A seguito delle modifiche introdotte, il veicolo deve essere affidato in custodia al proprietario o, in sua assenza al conducente o ad altro soggetto obbligato in solido (art. 196 C.d.S.)


I soggetti sopraindicati devono essere maggiorenni e muniti di un valido documento di identificazione e possono anche non avere iscrizione anagrafica in Italia oppure avere la residenza virtuale presso la casa comunale (Via della Casa Comunale nn. 1-2) ed assumono tutte le responsabilità penali ed amministrative per la diligente custodia del veicolo loro affidato.

Più in dettaglio, il veicolo dovrà obbligatoriamente essere custodito da una delle seguenti persone:

“PROPRIETARIO”

1. il proprietario/intestatario della carta di circolazione (persona fisica individuale o, se persona giuridica, il legale rappresentante o suo delegato);

2. uno qualunque dei cointestatari della carta di circolazione nell’ipotesi di comproprietà (es. successione ereditaria o acquisto in multiproprietà);

“CONDUCENTE”

3. l’autore della violazione commessa con il veicolo da sottoporre a fermo o sequestro.

“OBBLIGATO IN SOLIDO”

4. l’usufruttuario del veicolo (art. 978 codice civile), risultante dalla carta di circolazione o da atto notarile.

5. l’acquirente con patto di riservato dominio (nel contratto di vendita con patto di riservato dominio);

6. l’utilizzatore a titolo di locazione finanziaria (nel contratto di locazione senza conducente con facoltà di acquisto, meglio noto come leasing);

7. l’intestatario del contrassegno di circolazione, quando la violazione è commessa con un ciclomotore;

8. la persona rivestita dell’autorità o incaricata della direzione o della vigilanza (es. docente di scuola secondaria), quando la violazione è commessa da persona maggiorenne, ma sottoposta all’altrui autorità, direzione o vigilanza;

9. la persona giuridica (es. società), ovvero ente o associazione privi di personalità giuridica, in persona del suo legale rappresentante, oppure l’imprenditore (es. ditta individuale, artigiano), quando la violazione è commessa da un dipendente o da un rappresentante dei predetti soggetti, nell’esercizio delle proprie funzioni o incombenze.

Quando la violazione è stata commessa da persona minorenne, il veicolo sottoposto a fermo può essere affidato al genitore o persona da lui delegata, ai sensi dell'art. 214, comma 2 C.d.S..


La custodia del veicolo, inoltre, non può essere affidata a persone che:

· siano palesemente affette da infermità di mente, in stato di manifesta ubriachezza o di alterazione psichica;

· siano sottoposte a misure di sicurezza detentive o alla libertà vigilata (sarà richiesto, se possibile, un controllo tramite C.O. presso la Questura).


Per il miglior coordinamento delle operazioni, sarà la Centrale Operativa del Corpo a contattare l’avente diritto.


All'autore della violazione ovvero ad uno dei soggetti con il medesimo solidalmente obbligato (art. 196 C.d.S.) che rifiuti di trasportare o custodire a proprie spese il veicolo si applicherà la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 656,25 a € 2628,15 (p.m.r. € 656,25 entro 60 giorni), nonché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi (ritiro immediato della patente di guida ai sensi dell'art. 218 C.d.S.).  Sul verbale di fermo dovranno essere indicati i motivi che non hanno consentito l'affidamento in custodia del veicolo ed, in attesa della stipula delle convezioni previste dall'art. 214 bis C.d.S., il veicolo stesso verrà trasportato e fatto ricoverare presso i luoghi convenzionati, con la prassi attualmente in uso. 

F) Luogo di custodia

L'art. 214, comma 1, C.d.S., dispone che sia il proprietario del veicolo o, in sua assenza, il conducente o altro soggetto obbligato in solido (art. 196 C.d.S.) a provvedere a far cessare dalla circolazione il veicolo, sul quale devono essere collocati i sigilli ed alla sua collocazione in un luogo di cui abbia la disponibilità (box, cortile privato anche condominiale o aziendale) ovvero a custodirlo, a sue spese, in un luogo non soggetto a pubblico passaggio (autorimessa pubblica, autofficina). 


Poiché il veicolo può essere ricoverato in una qualsiasi località del territorio nazionale, qualora lo stesso sia posto fuori del comune di Torino, il verbale di fermo (nuovo mod. CS 43/03), con la relativa delega alla rimozione dei sigilli, dovrà essere trasmessa via fax al locale Comando di Polizia Municipale (nuovo mod. CS 42/03), che dovrà comunque essere contattato successivamente per meglio concordare l'espletamento delle attività richieste (
).

Nel caso in cui, a seguito di rifiuto a trasportare e a custodire il veicolo a proprie spese da parte di uno dei soggetti obbligati, il veicolo stesso debba essere fatto depositare presso uno dei centri convenzionati, è fatto obbligo di dare avviso scritto al proprietario (inserito nel nuovo mod. CS 43/03) che decorsi dieci giorni, dalla notificazione di detto avviso, la mancata assunzione della custodia del veicolo da parte dello stesso o, in sua vece, di altro dei soggetti indicati nell'art. 196 C.d.S. ovvero dell'autore della violazione, determinerà l'immediato trasferimento in proprietà al custode nominato. Tuttavia, a mente del comma 12 dell'art. 38 del D.L. n. 269/03, nelle more della stipula delle convenzioni previste per l'applicazione di tale ipotesi, continuano ad essere applicabili le disposizioni vigenti in materia.   

Il verbale di cambio di custodia sarà redatto dagli agenti comandati presso i luoghi di custodia utilizzando il nuovo mod. CS 46/03, e da questi trasmesso senza indugio all'Ufficio Sequestri del Corpo ed al Reparto procedente per le rispettive incombenze.

Tuttavia, qualora il veicolo sia già stato affidato ad uno dei soggetti obbligati, è comunque  fatta salva la possibilità di richiedere un cambio di custodia in un tempo successivo presentando istanza, utilizzando il nuovo mod. CS 45/03, presso il Reparto che ha proceduto al fermo. Lo stesso Reparto provvederà a formalizzare l'eventuale autorizzazione al cambio di custodia utilizzando il retro del predetto modello.

Nei casi di cambio di custodia, il conferimento del veicolo nel nuovo luogo di custodia dovrà avvenire tramite carro attrezzi, a cura e spese dell'interessato.

G) Condotta del veicolo nel luogo di custodia

Il veicolo potrà essere condotto nel luogo di custodia, attraverso la via più breve, dal custode nominato (
), qualora non sussistano cause ostative relative alla circolazione del veicolo (es. ritiro targa per mancanza dei requisiti previsti dal regolamento) o allo status del conducente [es. sprovvisto di patente - mai conseguita o revocata - o di casco (qualora non sia possibile regolarizzarne la posizione)].


In tali casi il veicolo deve essere condotto nel luogo di custodia a mezzo di carro attrezzi attivato dal soggetto nominato custode ed a sue spese, fatto salvo il caso in cui, a seguito di rifiuto di assunzione della custodia, il veicolo venga fatto ricoverare presso uno dei centri convenzionati, da parte degli agenti operanti. 

H) Computo dei termini 

La sanzione accessoria del fermo decade automaticamente allo scadere del periodo stabilito e pertanto vengono qui richiamate le disposizioni impartite con le circolari del Corpo nn. 96/00, 132/02 e 148/02 [con l'esclusione del punto 4a) a pag. 3].

I) Restituzione del veicolo e del documento di circolazione
Al termine del periodo di fermo  ai sensi dell'art. 214, comma 1, secondo periodo, il sigillo dovrà essere rimosso (
): 

· a cura del reparto procedente, nel caso in cui il luogo di custodia sia ubicato nel territorio del comune di Torino; contestualmente si provvederà alla compilazione del verbale di rimozione dei sigilli (ultima facciata del nuovo mod. CS 43/03) e di restituzione del documento di circolazione ritirato (nuovo mod. CS 47/03); 

· a cura di uno degli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, comma 1 (preferibilmente il locale Comando di P.M.), nel caso in cui il luogo di custodia sia ubicato in altro comune del territorio nazionale. Come meglio specificato al precedente punto F), al Comando di P.M. del luogo di custodia del veicolo sottoposto a fermo deve essere inoltrata una delega alla rimozione dei sigilli corredata da una copia del provvedimento di adozione del fermo. L'intestatario o un suo delegato in possesso di delega scritta e di una fotocopia di un documento d'identità dell'intestatario dovrà presentarsi presso gli uffici del Reparto che ha in custodia il documento per ottenerne la restituzione (nuovo mod. CS 47/03). 

Copia dei verbali redatti dovrà essere inoltrata all'Ufficio Sequestri del Corpo ed al Reparto procedente per le rispettive incombenze.

J) Circolazione abusiva con veicolo già sottoposto a fermo

Ai sensi dell'art. 214, comma 8, C.d.S.


"Chiunque circola con un veicolo sottoposto a fermo amministrativo, salva l'applicazione delle sanzioni penali per la violazione degli obblighi posti in capo al custode, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 656,25 a € 2628,15. E' disposta, inoltre, la custodia del veicolo in un deposito autorizzato".


In tal caso il veicolo dovrà essere fatto ricoverare, presso un deposito autorizzato, per il residuale periodo di fermo, formalizzando il tutto con il nuovo mod. CS 48/03.


Inoltre, nei confronti della persona che materialmente ha violato i sigilli, che può anche essere persona diversa dal custode nominato o dal conducente, si procederà per il reato previsto e punito dall'art. 349 (
) del codice penale.


Qualora, contestualmente all'accertamento di cui sopra, sia contestata una ulteriore violazione cui consegua la sanzione accessoria del fermo, il secondo periodo si sovrapporrà, parzialmente, al primo. 


In tale caso allo scadere del primo periodo di fermo amministrativo, l'avente diritto potrà chiedere il cambio di custodia ed il relativo affidamento dello stesso fino allo scadere del secondo periodo di fermo. 

ESEMPIO

Il 01/09/03 viene accertata una violazione cui consegue il fermo amministrativo del veicolo per gg. 30 (dalle h. 00,00 del 01/09 alle h. 24,00 del 30/09) con affidamento in custodia all'avente diritto. In data 15/09 lo stesso veicolo viene sorpreso in circolazione abusiva e contestualmente viene accertata un'ulteriore violazione cui consegue il fermo per gg. 30 (dalle h. 00,00 del 15/09 alle h. 24,00 del 14/10), pertanto è disposta la custodia del veicolo presso un centro autorizzato fino alle h. 24,00 del 30/09 e, a partire dalle h. 00,00 del 1/10, l'avente diritto, fatti salvi i provvedimenti adottati dall'Autorità Giudiziaria, potrà chiedere il cambio di custodia ed il relativo affidamento del veicolo per il restante periodo di fermo fino alle h. 24,00 del 14/10.

K) Fermo postumo

Nei casi in cui la necessità di adottare il provvedimento di fermo amministrativo di veicolo emerga in tempi successivi rispetto alla data di effettiva commissione della violazione (c.d. "fermo postumo" ad es. in sede di ricostruzione di sinistro stradale), l'agente operante dovrà, ove concretamente possibile, invitare l'avente diritto a presentarsi presso gli Uffici del Reparto, munito del veicolo e dei relativi documenti di circolazione, per consentire all'organo di polizia procedente di adottare il provvedimento di fermo (
).


Nel caso in cui l'avente diritto invitato si presenti, con o senza il veicolo, così fornendo la possibilità di adottare il provvedimento con affidamento in custodia allo stesso, si procederà con la redazione del verbale di fermo utilizzando il nuovo mod. CS 43/03 e conseguente applicazione della procedura sopra descritta. Il termine iniziale del fermo è computato a decorrere dal giorno in cui l'avente diritto invitato si presenta. All'interessato dovrà altresì essere consegnata copia del mod. CS 43 ter/03 da apporre sul veicolo. 


Viceversa, qualora l'avente diritto non si presenti o non sia prontamente reperibile ovvero rifiuti di prestare collaborazione, si procederà comunque all'applicazione del fermo del veicolo mediante la sola notificazione del provvedimento (unitamente a copia del mod. CS 43 ter/03 da apporre sul veicolo), formalizzato sul nuovo mod. CS 43 bis/03, con affidamento in custodia, allo stesso, presso il luogo di sua residenza, con contestuale invito ad esibire e consegnare il documento di circolazione all'Ufficio procedente. In tale caso il termine iniziale del fermo è computato a decorrere dal giorno di notifica del verbale in oggetto. 

L) Applicazione del fermo nei casi previsti dall'art. 207 C.d.S.

Con riferimento all'applicazione del fermo nei casi previsti dall'art. 207 C.d.S. (
) il Ministero ha precisato che:  

 
“La nuova procedura che è stata estesa anche nel caso in cui un conducente munito di patente extracomunitaria guidi un veicolo immatricolato in Italia, prevede la misura del fermo amministrativo del veicolo come strumento cautelare per ottenere il pagamento della sanzione e, quindi, non consente di richiamare l’applicazione delle disposizioni dell’art. 214 C.d.S, come modificato dalla legge di conversione che invece sono riferibili al fermo quale sanzione accessoria conseguente, per un tempo determinato, all’irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria.


In tali casi perciò il veicolo dovrà essere ricoverato presso uno dei luoghi indicati dall’art. 8 del D.P.R. n. 571/82”.


Pertanto il ricovero del veicolo verrà disposto presso i depositi convenzionati con il comune, con esclusione dell'affidamento in custodia all'avente diritto.

M) Casi di inapplicabilità del fermo amministrativo del veicolo

Il comma 1-bis dell'art. 214 C.d.S. così dispone:


"Se l'autore della violazione è persona diversa dal proprietario del veicolo, ovvero da chi ne ha legittima disponibilità, e risulta altresì evidente all'organo di polizia che la circolazione è avvenuta contro la volontà di costui (l'unico esempio ipotizzabile che possa comportare un sicuro accertamento immediato è quello del  veicolo di provenienza furtiva o indebita appropriazione, risultante da denuncia - n.d.r.), il veicolo è immediatamente restituito all'avente titolo. Della restituzione è redatto verbale, copia del quale viene consegnata all'interessato".


Da quanto sopra si evince che il fermo amministrativo del veicolo  non può essere disposto dall'agente operante se quest'ultimo accerta nell'immediatezza che detto veicolo è stato usato contro la volontà del proprietario o di chi ne ha la legittima disponibilità. Il veicolo dovrà, in tal caso, essere immediatamente restituito all'avente titolo secondo le procedure in uso .


Analogamente, l'ufficio da cui dipende l'agente operante, se accerta, successivamente al fermo del veicolo già effettuato, che detto veicolo è stato usato contro la volontà del proprietario o di chi ne ha la legittima disponibilità, dispone la restituzione immediata all'avente diritto .

Le eventuali spese di traino e/o ricovero del veicolo saranno poste a carico esclusivamente del trasgressore, in quanto se la circolazione del veicolo è avvenuta contro la volontà delle persone elencate dall'art. 196 del C.d.S., non risultano soggetti obbligati in solido.


La modulistica allegata alla circolare del Corpo n. 142/03 è integralmente revocata e sostituita dalla seguente:

· Mod. CS 42/03

"Delega alla rimozione dei sigilli ai sensi dell'art. 214/1 C.d.S."
· Mod. CS 43/03

"Verbale di fermo amministrativo ed affidamento in custodia di veicolo."  e "Verbale di rimozione dei sigilli."
· Mod. CS 43 bis/03
"Verbale di fermo amministrativo successivo ed affidamento in custodia di veicolo."
· Mod. CS 43 ter/03
"Cartello di veicolo sottoposto a fermo amministrativo"
· Mod. CS 44/03

"Verbale di esibizione e contestuale ritiro del documento di circolazione."
· Mod. CS 45/03

"Istanza di cambio di custodia di veicolo"  e  contestuale  "Autorizzazione                                   al cambio di custodia di veicolo."
· Mod. CS 46/03

"Verbale di cambio di custodia di veicolo."
· Mod. CS 47/03

"Verbale di restituzione del documento di circolazione."
· Mod. CS 48/03

"Verbale di affidamento in custodia di veicolo, sottoposto a fermo, in          circolazione abusiva."

La nuova modulistica, allegata alla presente circolare, è altresì disponibile sulla rete di Intranet di P.M., alla voce: Modulistica/Circolazione Stradale.


La circolare del Corpo n. 142/03 è revocata.

DC/SG/CC

PPG/GA

Addì,
09/10/2003
         




                   F.to   IL COMANDANTE DEL CORPO













Dott. Mauro FAMIGLI

(Città di Torino - Corpo di P.M. - Riproduzione riservata)

	ELENCO DELLE VIOLAZIONI A CUI CONSEGUE LA 

SANZIONE ACCESSORIA DEL FERMO AMMINISTRATIVO DEL VEICOLO

	NORMA E TIPO DI INFRAZIONE
	FERMO

	Art. 26 lex 298/74 

"Esercizio abusivo dell'autotrasporto."
	mesi 3

	Artt. 83/6 C.d.S. e 46/2 lex 298/74

"Uso proprio." - "Trasporti abusivi." 
	mesi 3

	Artt. 88/3 C.d.S. e 46/2 lex 298/74 

"Servizio di trasporto di cose per conto terzi." - "Trasporti abusivi."
	mesi 3

	Art. 95/6

"Carta provvisoria di circolazione ed estratto della carta di circolazione, duplicato."
	fino al rilascio della carta di circolazione

	Art. 97/8-14 
	"Formalità necessarie per la circolazione dei ciclomotori."
	fino al rilascio del contrassegno

	Art. 97/9-14
	
	mesi 3

	Art. 100/5-15
	"Targhe di immatricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi."
	fino al rilascio della nuova targa

	Art. 100/12-15
	
	mesi 3

	Art. 113 in riferimento all'art. 100/5-15 
	"Targhe delle macchine agricole."
	fino al rilascio della nuova targa

	Art. 113 in riferimento all'art. 100/12-15
	
	mesi 3

	Art. 114 in riferimento agli artt. 113 e 100/5-15
	"Circolazione su strada delle macchine operatrici."
	fino al rilascio della nuova targa

	Art. 114 in riferim. agli artt. 113 e 100/12-15
	
	mesi 3

	Art. 115/1-2-3-4-5 (se commesso con veicoli a motore)

"Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di animali."
	gg. 30

	Art. 116/1-13-18
	"Patente e certificato di abilitazione professionale per la guida di motoveicoli e autoveicoli e certificato di idoneità alla guida di ciclomotori."
	mesi 3

	Art. 116/9-15-17
	
	gg. 60

	Art. 116/11 bis-13 bis-17 (dal 1/7/2004)
	
	gg. 60

	Art. 118/11-12-13-14

"Patente e certificato di idoneità per la guida di filoveicoli."
	mesi 6

	Art. 122/8

"Esercitazioni di guida."
	mesi 3

	Art. 124/1-4-4 bis

"Guida delle macchine agricole e delle macchine operatrici."
	mesi 3

	Art. 136/6 e 116

"Conversioni di patenti di guida rilasciate da Stati esteri e da Stati della Comunità europea."
	mesi 3

	Art. 170/1-6-7

"Trasporto di persone e di oggetti sui veicoli a motore a due ruote." 
	gg. 30

	Art. 171/1-2-3

"Uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due ruote."
	gg. 30

	Art. 175/7 lettera c) - 8 e 15

"Condizioni e limitazioni della circolazione sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali."
	gg. 60

	Art. 176/1 lettera a)-19-22
	"Comportamento durante la circolazione sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali."
	mesi 3

	Art. 176/18
	
	fino ad esibizione prenotazione di revisione

	Art. 179/7-8

"Cronotachigrafo e limitatore di velocità."
	mesi 1

	Art. 216/6

"Sanzione accessoria del ritiro dei documenti di circolazione, della targa o della patente di guida." 
	mesi 3

	Art. 218/6

"Sanzione accessoria della patente."
	mesi 3


(�)   S.O. n. 157 alla G.U. n. 229 del 2 ottobre 2003 


(�)    Tale particolare procedura, ispirata a vantaggi tanto per l'avente diritto quanto per l'organo di polizia procedente, è mantenuta sulla prassi  vigente del fermo dei ciclomotori e potrà essere oggetto di eventuale revisione qualora si riscontrino difficoltà di applicazione e/o siano diffusamente disattesi gli ordini di consegna del documento, fatta salva, ovviamente, l'applicazione della sanzione di cui al comma 8 dell'art. 180 CdS.


(�)    Ovviamente è fatto obbligo di adempiere alle eventuali analoghe richieste che perverranno al nostro Comando da altri Comandi di Polizia locale. 


(�)    Dovrà essere fatta espressa menzione nel retro del verbale di contestazione mediante la compilazione dell'apposita nota ex art. 399 Reg. CdS.


(�)    Con la massima tempestività possibile a partire dalle ore 00.00 del giorno successivo a quello di scadenza del periodo di fermo.


(�)    Art. 349 c.p. "(Violazione di sigilli) 


1.Chiunque viola i sigilli, per disposizione della legge o per ordine dell'Autorità apposti al fine di assicurare la conservazione o la identità di una cosa, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 103,00 a € 1032,00.


2. Se il colpevole è colui che ha in custodia la cosa, la pena è della reclusione da tre a cinque anni e della multa da € 309,00 a € 3098,00"  


(�)    Detto invito (e conseguente esito) deve essere documentato con breve annotazione su  relazione di servizio (mod. 7-bis) da allegare agli atti del fermo depositati presso il proprio ufficio. 


(�)    Rubricato: "Veicoli immatricolati all'estero o muniti di targa EE". Vds. circolari del Corpo nn. 78/02, 34/03, 57/03 e 132/03.
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